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ROMANIA

Superficie: 238.397 km² 

Popolazione: 18.150.000 

Posizione: Europa sud-orientale, sul Mar Nero (a sud-est).

Paesi confinanti: Ungheria, Ucraina , Repubblica Moldova, 

Bulgaria e  Serbia

Frontiere: circa 3.175 km, di cui circa un terzo di frontiere 

terrestri e due terzi di frontiere fluviali

Principali città: 

- Bucarest (capitale): 2.496.895 abitanti

- Iasi: 410.875 abitanti

- Cluj: 308.722 abitanti

- Timisoara: 307.892 abitanti

- Constanta: 301.221 abitanti

Laureati: 25% del totale delle persone di età compresa tra i 24 

e i 34 anni. (Italia: 28%).

MANOLA PHOTOGRAPHY



COLLEGAMENTI

Aeroporti internazionali collegati

direttamente all’Italia: Arad, Bacău, Baia

Mare, București, Cluj-Napoca, Constanța,

Craiova, Iași, Oradea, Satu Mare, Sibiu,

Suceava,Târgu Mureș,Timișoara.

Distanza Autostradale: Arad (ovest

Romania) – Milano: 1.220 Km (12 ore con

Automobile) Costo medio per un Bilico (22 ton)

- Centro Romania -> Nord Italia: 1.400 euro

Porto Internazionale di Constanta: Terminal: Liquid bulk, Dry bulk, Containers, General cargo, Ro-

Ro/Ferry e Liquified Petroleum Gas Collegamento internazionale fluviale con il Danubio (scorre per

1.100 Km in territorio romeno) e che attraversa 10 paesi Europei: Germania, Austria, Slovacchia,

Ungheria, Croazia, Serbia, Bulgaria, Romania, Moldavia (520 metri) e Ucraina.

Internet: il 2⁰ paese in Europa 95 Mbps (velocità massima media), Italia 51 Mbps al 28⁰ posto in

Europa.



La crescita del PIL in Romania per tutto il 2022 è stata rivista al rialzo,

stimata al 3,9%. Tuttavia per il 2023, a livello cautelativo si prevede un

assestamento al 2,9% in linea con le prospettive di una crescita più

lenta a livello globale e dell'UE. I consumi privati e gli investimenti

saranno i principali motori della crescita di quest'anno e dell'anno

prossimo.

CRESCITA ECONOMICA



Secondo l’Istituto romeno di statistica nel 2021 l’interscambio 

commerciale tra Italia e Romania è stato di 16,55 miliardi di euro e 

l’Italia risulta essere il secondo partner commerciale della Romania per 

import ed export, secondo solo alla Germania. 

Nello specifico sul totale, nel 2021: 

le importazioni dall’Italia valgono 8,73 miliardi di euro, 

+ 21,7% confronto al 2020, 

le esportazioni verso l’Italia, 7,8 miliardi di euro, 

+ 17% rispetto al 2020.

IMPORT-EXPORT ITALIA-ROMANIA



La Romania vanta circa 14,7 milioni di ettari di terre coltivate, e il totale delle aree forestali raggiunge circa i 7 ml. di ettari.

Nel 2021 la Romania è stato il primo paese dell’UE per quanto riguarda sia la superficie coltivata che la produzione di mais e

girasole.

L’Italia occupa la prima posizione nella classifica dei principali Paesi investitori in terreni agricoli romeni, con quasi il 30%

del totale della superficie agricola detenuta da stranieri in Romania.

I settori produttivi sono scarsamente diversificati e si concentrano nella coltivazione dei cereali, principalmente del mais,

grano e girasole, per i quali vengono utilizzati più di due terzi del terreno arabile.

La superficie coltivata a mais nel 2021 ha rappresentato il 47,3% della superficie coltivata a cereali mentre il 43% è stata

quella coltivata a grano.

AGRICOLTURA



Dopo un periodo di declino causato dalla crisi

finanziaria, nel 2011, il fatturato del settore

industriale ha ricominciato a crescere, grazie

soprattutto alla ripresa della produzione

manifatturiera. Quello manifatturiero è, infatti, il

settore che, negli ultimi anni, ha mostrato

maggiore dinamicità, con risultati particolarmente

rilevanti nei comparti dell’automotive, della

lavorazione dei metalli, della produzione di motori

elettrici e turbine e degli impianti petroliferi ed

energetici.

Da questo punto di vista gli investimenti italiani

nel settore industriale hanno fornito un contributo

eccezionale alla crescita del Paese.

INDUSTRIA



Nel 2021, l’Italia è risultata essere il sesto Paese fornitore di prodotti agricoli ed agroalimentari della Romania, con un valore di 

prodotti esportati di 526,5 milioni di euro, una quota di mercato pari al 6,3%. I principali prodotti alimentari italiani importati 

in Romania sono tradizionalmente quelli di più largo consumo, come i prodotti preparazioni a base di cereali, latte e derivati del 

latte, prodotti ortofrutticoli, preparazioni alimentari diverse, caffè, bevande, carni e prodotti ittici, preparati di carne e di pesce, 

grassi animali e vegetali, conserve vegetali, prodotti dolciari. 

DISTRIBUZIONE. Il numero dei punti vendita alimentari e horeca è stimato come segue: 

PUNTI VENDITA tradizionali (da piccole dimensioni a ipermercati): circa 58.000; 

RISTORANTI, BAR, TRATTORIE e CHIOSCHI (Food&Mixed) – 25.000

GDO e catene strutturate dei grandi distributori di gasolio) oltre 2.500. 

In Romania, il fatturato del commercio al dettaglio con prodotti agroalimentari ha superato i 21 miliardi di euro.

FOOD MADE IN ITALY



La Romania è il terzo stato dell'UE per indipendenza dal punto di vista 

energetico dopo Estonia e Danimarca. 

È il secondo produttore di petrolio e gas dell’UE; infatti, dispone di riserve

accertate di gas naturale pari a 100 miliardi di metri cubi.

I consumi annui stimati della Romania, ammontano a circa 12 miliardi di

metri cubi.

Il Paese è quindi indipendente dal gas russo, grazie alle risorse prodotte

localmente e dai giacimenti nel Mar Nero scoperti nel 2012, nel cosiddetto

Perimetro Nettuno, con una capacità stimata tra i 60 e gli 80 miliardi di

metri cubi. Attualmente, il Mar Nero fornisce circa il 10% della domanda di

gas naturale della Romania. Grazie al potenziale nel Mar Nero, la

Romania potrebbe diventare il più grande produttore di gas naturale

nell'Unione europea.

ENERGIA 



La Romania, per quanto riguarda l’energia elettrica, è 

autonoma all’85%, grazie alla Centrale nucleare Cernavoda (due 

reattori funzionanti) e tutti gli impanti Idroelettrici, in particolare 

quello sul Danubio e moltissimo eolico nella zona 

Dobrogea/Tulcea. (Dal 2010 al 2014 ci fu una lungimirante spinta 

di incentivi del governo per le rinnovabili)

Risorse idriche: Grazie anche al Danubio, il fiume più importante 

nel paese, che scorre per circa 1.100 km nel territorio romeno e 

sfocia nel Mar Nero, il potenziale idroenergetico delle acque in 

Romania è di 84.000GWh/anno. 

Si contano inoltre circa 3.500 laghi

ENERGIA 



ENERGIA 1,6 miliardi di euro

Decabornizzazione, potenziamento delle rinnovabili

(fotovoltaico e eolico), sfruttamento dei giacimenti di gas, 

miglioramento infrastrutture distributive nazionali. 

Nuove Reti di produzione e distribuzione dell’idrogeno. 

Sviluppo dell’energia geotermica.Miglioramento dell’efficenza

energetica nel settore industriale. 

TRANSIZIONE DIGITALE 1,9 miliardi di euro

Servizi pubblici digitali per cittadini e imprese.

Sistemi di Health e Telemedicina.

Digitalizzazione del Sistema giudiziario.

Digitalizzazione nel lavoro e nella protezione sociale,

Trasformazione digitale del management del settore pubblico

Sicurezza cibernetica, apparato sistemi pubblici.

Sviluppare le competenze digitali della popolazione.

PNRR



SANITÀ 2,4 miliardi di euro

Crescere la capacità di risposta dell’intero Sistema sanitario

romeno. Infrastrutture con maggiore estensione verso le

zone rurali.

EDUCAZIONE 3,6 miliardi di euro

Migliorare l’infrastruttura scolastica, potenziare trasporti

pubblici, maggiori laboratori, implementare le tecnologie

digitali, maggiore formazioni per i manager delle scuole.

Trasformare i licei agricoli in scuole professionali.

RIFORMA FISCALE E PENSIONISTICA 456,93 milioni di

euro

Reforma Agenției Naționale de Administrare Fiscală (ANAF).

Modernizare sistema delle dogane. Rivedere il quadro fiscale.

Riforma delle pensioni.

PNRR



Le infrastrutture sono uno dei focus principali del PNRR romeno. Il sistema

stradale e ferroviario romeno necessita di ingenti investimenti e il governo

intende utilizzare parte consistente dei fondi del Piano di Ripresa per sviluppare

la connettività interna. I progetti includono:

✓ la modernizzazione della rete ferroviaria (3,9 miliardi di Euro) attraverso la

costruzione di nuove tratte;

✓ l’acquisto di materiale rotabile;

✓ l’upgrade in termini di capienza di oltre 110 stazioni e la costruzione di oltre

400 km di nuove strade a scorrimento veloce;

✓ stazioni di carica per veicoli elettrici;

✓ illuminazione con energia solare per un investimento di 2,7 miliardi di euro.

PIANO DI INVESTIMENTO PI 2020 – 2023 PER INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Il fabbisogno di investimento della Romania per le infrastrutture di trasporto

supera i 70 miliardi di euro, secondo le ultime stime presentate nel Piano 

di Investimento (PI) per lo Sviluppo delle Infrastrutture di Trasporto per il

periodo 2020-2030.

TRASPORTI



DÈVESELU è un comune della Romania di 3 186 abitanti, 

ubicato nel distretto di Olt, nella regione storica dell'Oltenia. È 

sede della NATO Aegis Ashore Missile Defence Site 

Deveselu, parte del NATO missile defence system

Questo sito ha il compito di scoprire, tracciare, ingaggiare e 

distruggere eventuali missili balistici fuori dall'atmosfera in 

avvicinamento allo spazio aereo della NATO in Europa.

KOGALNICEANU. Base aerea  di Mihail Kogalniceanu situata 

nel sud est della Romania a 26 kilometri da Costanza. E’ il piu’ 

grande aeroporto della regione dei Dobrogea. Nel marzo 2021 

Il ministero della Difesa rumeno ha avviato la prima fase del 

megaprogetto per espandere, potenziare e modernizzare 

l’infrastruttura della base aerea militare di Mihail Kogãlniceanu 

per trasformarla in una delle più importanti strutture NATO 

della regione.

DIFESA



CHI SIAMO

Confindustria Romania è l’associazione a servizio degli imprenditori italiani in Romania. L’Associazione nasce progettualmente nel

2001 e diventa operativa nel 2003, come Unimpresa Romania, diventando Patronato riconosciuto dal Governo già dal 2005, con la

mission di sostenere, orientare e difendere gli interessi del tessuto imprenditoriale italiano attivo in Romania.

L’idea che sta alla base della creazione di un’associazione a servizio delle imprese italiane che scelgono di avviare un percorso di

internazionalizzazione in Romania, non è in realtà nuova: nel 2002 si inizia a formare una cospicua comunità di imprenditori italiani

in Romania modificandosi anche il concetto di delocalizzazione.

Con circa 300 soci associati che coprono circa 45.000 posti di lavoro, Confindustria Romania rappresenta gli interessi delle

imprese italiane, essendo l'unico organismo rappresentativo di questo tipo, con presenza in diverse regioni del Paese. Nei suoi 19

anni di esistenza, l'associazione ha goduto di uno sviluppo costante, diventando un patrocinio attivo in tutti i settori economici

strategici della Romania.



LA NOSTRA PRESENZA

SUL TERRITORIO



PROTOCOLLI DI COLLABORAZIONE

STRATEGICA

CNS CARTEL ALFA, la Confederazione Sindacale Nazionale dei

lavoratori che riunisce 41 sindacati di categorie.

La Federazione Sanitas: organizzazione sindacale che

rappresenta gli interessi di oltre 100.000 membri di tutte le

categorie professionali nel campo della sanità e dell'assistenza

sociale.

Accordi diretti con le principali Università della Romania

UGIR (L'Unione degli Industriali in Romania),

Amministrazione presidenziale della Romania. Confindustria

Romania partecipa al Gruppo di Lavoro sulla Diaspora, presieduto

dalla Presidenza romena. CR rappresentanta l'ambiente economico

e i principali investitori italiani in Romania, proponendo misure

concrete volte a stimolare il rimpatrio della forza lavoro dall'Italia

alla Romania;



Uno dei motivi di maggiore preoccupazione per chi è costretto a

lunghi periodi di permanenza in uno dei paesi dell’Est Europa è

quello di poter contare su un’adeguata Assistenza sanitaria.

Questa preoccupazione aumenta quando l’Imprenditore o il

Manager devono portare con se i propri familiari. Per ragioni

burocratiche, di costi e di qualità dell’assistenza sanitaria in

Romania ma anche in Italia, abbiamo optato per

internazionalizzare la più grande Mutua Italiana, no profit,

MBA Mutua

Cure sanitarie in strutture private in Romania ma anche in

Italia, garanzie covid, interventi chirurgici, prevenzione, per tutto

il nucleo familiare

Un Progetto talmente di successo che è stato esteso anche

anche alle famiglie italo-romene e ai dipendenti delle aziende in

Romania. Il Progetto verrà esteso anche alla Federazione

CEE per essere a disposizione di tutti gli Imprenditori e

Manager italiani che operano in uno dei 11 paesi.

PROTEZIONE SANITARIA 

IN ROMANIA 



2022. Giunto alla sua undicesima edizione

il Forum Economico, il più importante

evento annuale organizzato da Confindustria

Romania, ha lo scopo di creare una

piattaforma di incontro e dialogo sulle più

importanti questioni economiche tra Romania

e Italia.

FORUM ECONOMICO



C.E.S.E.O (Centro Studi per l’Europa Orientale) nasce in un

periodo marcato dalle incertezze globali, come strumento

necessario di informazione per le imprese.

Istituito nel 2022, la sua missione è quella di fornire analisi,

interpretazioni e previsioni non politiche che si sviluppino a tutti

i livelli di rilevanza, senza pregiudizi o limitazioni sulle

dinamiche economiche, politiche e sociali.

CENTRO STUDI Il Centro Studi di Confindustria Romania

elabora elabora costantemente analisi e previsioni

sull’andamento dell’economia romena, sul flusso bilaterale con

l’Italia, sul focus di mercato e sugli studi dei maggiori temi

d’interesse per un sindacato aziendale.

Promuove indagini sui principali settori industriali di interesse

strategico per le decisioni operative delle imprese e sui settori

che offrono maggiori opportunità d’investimento in Romania.

Elabora settimanalmente una NEWSLETTER contenente le

principali notizie relative ai seguenti settori: agricoltura,

energia, infrastruttura, finanza e fiscalità.

CENTRO STUDI
Informazione tempestiva e autorevole



GUIDA PAESE

Il progetto GUIDA PAESE nasce proprio in Romania, come

strumento editoriale indipendente nel 2004 e nel 2007 diventa

la Guida Paese di Confindustria Romania . Dopo 15 anni di

pubblicazioni è quindi diventata uno strumento informativo

molto atteso dalle imprese e dalle Istituzioni.

Da qualche anno ha anche superato i confini romeni

giungendo in Bulgaria, Albania e Polonia.

Nel 2022, grazie alla nostra Presidente Meroni, si e’ evoluta

ulteriormente affiancando alle Edizioni dei singoli Paesi un

volume GUIDA PAESI che per la prima volta riunisce non solo

le rappresentanze internazionali di CEE ma anche tutti gli

Ambasciatori italiani presenti in quei territori.

Un ulteriore valorizzazione non solo della rete che esprime la

Federazione ma anche del Sistema Italia all’estero, sempre

pronto ad offrire alle imprese risposte adeguate e tempestive.



Grazie per l’attenzione !

www.confindustria.ro

2022


